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Nando Dalla Chiesa lavora ad un nuovo soggetto politico. Nascerà in autunno 

«Un partito 
per la sinistra 
senza partito» 
Nando Dalla Chiesa sta per partorire un nuovo soggetto 
politico, che dovrebbe porsi nell'alveo della sinistra li
berale, quella schiacciata dalla democrazia bloccata 
degli accordi di Yalta. Data probabile di nascita: otto
bre. I contenuti: individualismo e solidarietà, socialità e -, 
competizione, mercato e rispetto delle regole. «Saremo 
organizzati e di massa, non di opinione». Il Partito de
mocratico è solo rinviato. 

ROBERTO CAROLLO 

• MILANO La sua nuova scom
messa" Costruire la sinistra delle li
bertà e delle pari opportunità. Por
tare nella coalizione dei democra- ' 
tici e nella sinistra il liberalismo di . 
Gobetti e l'etica di Max Weber, l'in
dividualismo e la solidarietà, la so- ' 
cialità e la competizione nel rispet
to delle regole. Fuori dalle vecchie • 
appartenenze, in un circuito aper
to fra società civile e politica. E la • 
•cosa» di Nando Dalla Chiesa. Do- : 
pò gli anni della denuncia, arriva la •; • 
sfida della costruzione. Dopo i ve- ; ' 
leni di Palermo e di Milano, il so
ciologo ha in mente un nuovo sog
getto politico al quale sta lavoran- •: 
do da mesi e che presenterà pro
babilmente ad ottobre. L'espres- -
sione «centro sinistra», usata da . 
Veltroni, non lo turba affatto. «Fu •'' 
una delle stagioni di maggiore in
novazione, , anche se imbrigliata :• 
dai veti intemazionali e vissuta da 
una parte per impedire la crescita .'' 
a sinistra», dice. Ed è altresì convin- • 
to che non da un accordo tra sigle -' 
esistenti può trarre linfa la coalizio- ' 
ne dei democratici, ma da uno 
«strappo» culturale e politlcp, che '•' 
rimetta ih1 giocò/tutto il quadro pc>•".'• 
litico. Nella sinistra; oltre la sinistra. ': 

Quando hai lasciato la Rete, tre ' 
. m e s i fa, hai annunciato che' 
; avresti lavorato per un nuovo ' 

'soggetto politico. Come va? 
Bene. Sono stati tre mesi di lavoro 
intenso e silenzioso. ' , 

Perchè silenzioso? ' 
Per evitare di far nascere con pro
clami una cosa che rischicrebbe 
di durare alcuni giorni. Sono stati 

tre mesi di incontn, viaggi, docu
menti, per dare identità e forma 
politica a un'opinione pubblica 
democratica non rappresentata. .-

Neanche un nome? • ••; 
Per ora no. Non voglio far sentire 
escluse persone che saranno con
tattate in questi giorni. 

Dove si collocherà II nuovo sog
getto? 

Rifiuto l'idea che si nasce perchè 
c'è uno - spazio geopoiitico da 
riempire, per esempio fra il Pds e i 
Popolari. Il problema non è defi
nirsi di centro, di destra o di sini
stra, ma la fiducia nella costruzio
ne di una democrazia fondata su 
regole certe. Viviamo il conflitto 
fra democrazia delle regole e Far 
West. E c'è il problema dello svec
chiamento di certi parametri: che 
cosa è giusto, o democratico, o 
progressista. È una questione di 
cultura politica. • .....-----... 

Stai dicendo che la sinistra deve 
scoprire II merito? Valorizzare di 
più l'Individuo? . "•'';''.. 

La liberazione dei talenti è un 
grande tema su cui ragionare. Nel
la campagna elettorale di Berlu
sconi si è fatta confusione fra indi
vidualismo ed egoismo. Nel suo 
successo c ' è consensualismo e 
conformismo di massa, che sono 
nemici dell'individualismo. Quan
to alla liberazione dei talenti fatta 
dal Cavaliere, beh, con un Mastel
la al Lavoro, o Speroni alla Rifor
me istituzionali o Previti alla Dife
sa, più che altro ci troviamo di 
fronte alla fedeltà aziendale Ber

lusconi ha posto dei problemi di -
liberalizzazione del sistema ma è 
lui il primo a bloccare il meccani
smo. Non è da temere quel che di
ce, ma quel che fa. A tutto questo 
si risponde con un soggetto che ' 
non debba rispondere di simboli ; 
o ideologie del passato. Che abbia 
al centro valori come la democra
zia delle regole, il merito, la nuova , 
qualità italiana che non è solo la 
Fiat ma anche qualità sociale. 

E oggi è più facile costruire un 
soggetto politico su queste ba 
si? , 

Si, non siamo più negli anni Cin
quanta: la Chiesa, la cultura mar- ' 
xista e in mezzo il piccolo Partito 
d'Azione. Si è rimescolato tutto.. 
Ecco • la differenza con Ad per 
esempio. Non si tratta più di fare 
un collage di culture, ma una sin
tesi politica. Non di partire dalla ; 
parte più dignitosa del vecchio ce
to politico, ma di dare rappresen
tanza alla parte più evoluta della • 
società civile. Berlusconi e la Lega ' 
hanno portato in politica i ram
panti poco attenti alle regole e la 
curva sud, ma la parte di società 
che ha il gusto della democrazia, 
dell ' impegno civile, il senso delle 
istituzioni è orfana di un progetto 
politico. Nei miei incontri sto ri- ' 
scontrando su questo grande inte- • 
resse soprattutto in Lombardia e 
Veneto. E qui che stiamo concen
trando gli sforzi anche perchè è 
qui che è nata l'onda d'urto della 
Destra. •--. --'•' '"•" •••.'. 

Ma II soggetto della, sinistra II-
• ' cerale cosa sarà? ~X'-:-?£Z'~"!..T. 

Non sarà un movimento di opinio
ne, ma un movimento organizzato : 
e di radicamento popolare. Dopo 
due , campagne elettorali credo 
d'aver capito cos 'è la politica di 
massa. Occorre mettere insieme 
organizzazione, magari su scala 
federale, e competenze. Fare prò- , 
grammi per il Paese non demago
gici ma neanche schiacciati su 
equilibri politici pregressi, lo non 
riesco più a stare dentro i simboli 
o le culture del passato, anche se 
con essi mi posso alleare. Vuoi un 

Nell'undicesimo anniversario della morie 
di 

FRANCO RODANO 
lii m^Rlie e i figli lo ricordano con af felto e 
rimpianto. 

Roma, 22 luglio 1994 

I compagni dell'Icos Andrea Malgheri e 
l'inlero Comitalo Scientifico partecipano 
al dolore dei familiari, dei collaboratori 
della Consulta di Bioetica, di tutti 1 demo, 
cralici e progressisti milanesi per la scom
parsa del prof. ; , . , . . . 

RENATO BOERI 
limpida figura di studioso, di medico e di 
impegnato sostenitore dei diritti etici del-
l'uomo. , 
Milano, 22 luglio 199<l • 

II Comilalo radio televisivo della Regione 
Toscana partecipa al lutto di Silvia e Lelia 
per la tragica scomparsa della collega 

MILAPIERSIGILU 

Firenze. 22 luglio 1994 .'. 

I compagni della Udb lierlinj^uer (li lìri'sso 
partecipano al dolora dei lamilian tutti. 
]Kr l'improvvisi scomparsa del e t to com
pagno 

UMBERTO MONETA 
Bresso, 22 luglio I il'M 

I compagni della v^ione Ardizzone Alni 
annunciano l'improvvisa scomparsa del 
compagno , -

UMBERTO MONETA 
Milano, 22 luglio 1911-1 . 

II consiglio di amministrazione, il collegio 
sindacale e i dipendenti della cooixrativa 
edificatrice Aurora di Bresso, nell'annuii-
ciare l'improvvisa scorn|>arsa del consi
gliere v . . . . . . 

UMBERTO MONETA 
Partecipano al dolore dei lamilian tutti. 
Bresso, 22 luglio. 1994 . <: . 

Gianni, Elisa, Emiliano Scuriatti si stringo
no ad Anna e Stefano addolorati |x.*r l'im
provvisa scomparsi! del caro 

UMBERTO 
Si uniscono al dolore Bruni-Ila, Franco e 
Tina. 
Brcsso,22 luglio 1991 

Nando Dalla Chiesa 

esempio? Da tempo pongo il tema 
del cambiamento della Costitu
zione, che dovrebbe adottare il 
criterio dei diritti civili, ragionare 
sui cittadini e non solo sui lavora
tori, assumere il mercato come va
lore da difendere e non solo come 

,un riscjWo^Ebbene,^;io-fossi"ri-
' inasto dentro le ìormé tradizionali ; 
sarei schierato nei comitati per la 
difesa della Costituzione. 

EI tempi? i l , ; 
Dobbiamo evitare una crescita 
troppo rapida. Bisogna correre co-

. me lepri e avere i piedi di piombo. 
Molte esperienze sono franate per 
mancanza di saggezza. . 

Alludi alla Rete?-
Alla Rete e anche a Ad. I quali era
no comunque soggetti di transi
zione. Oggi il problema non è più 
dare la spallata al regime, ma un 

Walter Grazzani-G. De Bellis 

nuovo soggetto per costruire la 
nuova Repubblica, che abbia coi 
movimenti un rapporto di scam- ; 
bio. I modelli di partecipazione 
possono essere diversi, non ne
cessariamente . l'assemblearismo, ; 

ma debbono essere incoraggiati: 
penso alla presenza di circoli terri
toriali o delle professioni. E che 
veda protagonisti il mondo delle 
professioni, ma anche la galassia 
della piccola impresa. In questi 
mondi ho trovato tanta gente che ; 
votò per me e che alle politiche ha 
scelto Forza Italia. ' . • . " • 

Ma prima o poi ci si arriverà al 
. Partito democratico? 

lo credo di st. Ma proprio perchè 
tutti l 'abbiamo capito, nessuno -
deve appropriarsi ora di questo 
nome. In politica le parole posso
no anche bruciarsi. 

Abbonatevi a 

rUmità 
ANTONIO R U B I » 

5L MONDO DI 

NOVITÀ 

Una ricostruzione 
ricca di materiali 

inediti-e 
testimonianze 

dirette per 
cercare di capire 
ancor più quello 
che Tu // mondo 
di Berlinguer . 

che. nonostante i ' 
profondi 

cambiamenti 
avvenuti, rimane. 
nei pericoli come 
nelle speranze. 
quello di oggi. 
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COMUNE DI COLOGNO MONZESE 
PROVINCIA DI MILANO 

ESTRATTO VERBALE DI GARA 
Ai sensi dell'art. 20 della legge 19/3/1990. n. 55, si rende roto che i lavori 
degli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche in alcune scuole 
comunali, sono stati appaltati all'impresa Brescia Elettroimpianti S.r.l. di Bro
scia - Via Violino di Sopra, 14 - con il ribasso del 49.1%, sull'importo a base 
d'asta di L. 320.183.634. -. 
Sistema adottato: licitazione privata secondo le modalità di cui all'art. 1 leti. 
a), legge 2/2/73, n. 14.-
Ditte invitate: n. 59. Ditte partecipanti: n. 29. ' 
Si precisa che l'elenco integrale delle imprese invitato alla gara, nonetto di 
quelle partecipanti, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficialo della Regione 
Lombardia n. 29 del 20/7/1994. 
Cotogno Monzese, II 1S/7/1994 

• L'ASSESSORE Al LLPP.: Giuseppe Mllan 
La neopresidente Moratti parla di «complementarietà». Critiche da Usigrai e Paissan. La replica: un equivoco 

Rai subalterna alla Fininvest? È polemica ^mMSMIm 
«La Rai può essere complementare alla Fininvest» e, anco
ra, rispetto alla Fininvest, non dovrebbe essere così condi
zionata dall'audience: parole e pensieri della nuova presi
dente della tv di Stato, Letizia Moratti, davanti alla com
missione parlamentare di vigilanza.'Ed è scoppiata la po
lemica. Paissan: si pensa ad una Rai subalterna. L'Usigrai 
rincara: così si dà campo libero alla concorrenza. Ma la 
Moratti ha gettato acqua sul fuoco: è solo un malinteso. 

" ' • ' - ' • • ' ' NOSTRO SERVIZIO ' ' ' ' • • ' • • 

aa ROMA. «La Rai e la fininvest so- . 
no due aziende attualmente in : 
concorrenza sul mercato. Tuttavia 
io credo che si possa intendere che 
la Rai è una azienda che deve esse
re prevalentemente orientata a ser
vizio pubblico, e quindi che può 
essere complementare alla finin
vest. Questo è l'orientamento no
stro». Lo ha detto la presidente del
la Rai, Letizia Moratti, durante una 
audizione alla commissione parla
mentare di vigilanza sulla Rai. Ed è 
stato subito polemica. Critiche se
vere dal vice presidente della com
missione Mauro Paissan e del s in- . 
dacato giornalisti della Rai, non at
tenuate dalla precisazione della 
stessa Moratti che nel corso dell'u
dienza in materia di audience ave
va anche detto che questo è un te
ma che dovrebbe condizionare 
sempre meno il servizio pubblico». 

Il vice presidente della commis
sione parlamentare di vigilanza 
sulla Rai, Mauro Paissan, a propo
sito dell'affermazione della Moratti : 
su una Rai complementare rispetto 
alla fininvest, ha detto che se ciò 
dovesse rispondere a verità «signifi
cherebbe ndurre il servizio pubbli
co ad un elemento ornamentale 
del sistema televisivo. Essere com
plementari - ha aggiunto - signifi
ca inginocchiarsi, essere subalter
ni. Nessun presidente della Rai era 
venuto qui a dire prima una cosa 
del genere, anzi succedeva il con

trario. Prima venivano a dire che la 
Rai doveva essere centrale». 

Al termine dell'audizione Letizia 
Moratti ha sentito il bisogno di pre
cisare ed ha affermato che parlan
do di complementarietà intendeva 
riferirsi a «un quadro normativo ' 
che prevede un sistema pubblico e 
un sistema privato. C'è quindi una 
complementarietà tra un servizio 
delle tv private, che è prevalente
mente commerciale, e un servizio 
della Rai che è prevalentemente 
pubblico. Questo è il senso di quel
lo che ho detto.» «Questo significa -
ha continuato Moratti - fare della 
Rai un servizio centrale nel Paese, 
nel!' informazione. Assolutamente 
non un servizio subalterno. La con
correnza c'è, perchè 6 il mercato 
che la fa», «La Rai • ha detto ancora 
- in questo momento deve tener 
conto dell'audience, ma è auspica
bile che per essere sempre più ser
vizio pubblico sia posta nelle con
dizioni di tener meno conto del
l'audience. La Rai deve fare preva
lentemente informazione, forma- ' 
zione, cultura, anche intratteni
mento, perchè anche la cultura si 
può fare in modo piacevole, la
sciando certamente un ruolo più 
commerciale alle tv private». 

Il sindacato giornalisti Rai (Usi
grai), dal canto suo in una nota 
giudica «sorprendente che siano 
amministratori appena nominati a 

Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 

Da Ghilarza a Stintine 
.. Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 
. Parigi e il Grand Louvre. 

,'i Partenza l'8 dicembre . 
-' Lisbona'94. Capitale europea 
•> della cultura. 

Partenza 2 novembre 

Una settimana 
aNewYork. ' 
Partenza 3 dicembre 
A Pechino, Xian e 
nei villaggi 
dello Yunnan. 
Partenza 25 dicembre 

Vent'anni dopo ritorno in Vietnam 
( Viaggio attraverso i luoghi e la storia che hanno appassionato una g*'/ieruzìonc) 

Partenza 28 dicembre ' 

StttelMnmm accompagnai e ra(^ntali da giornalisti de l'Urlila 
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Letizia Bri ghetti Moratti, presidente della Rai, stringe la mano a Marco Taradash Maurizio 8rambatti/Ansa 

prefigurare per la Rai un futuro di 
audience magra, che lascerebbe 
alla concorrenza privata campo li
bero nella ricerca degli ascolti e 
quindi nel mercato pubblicitario». 
«Le dichiarazioni del presidente 
Moratti in commissione parlamen
tare di vigilanza circa la "comple
mentarietà Rai-Fininvest" e una Rai 
meno condizionata dall'audience 
confermano la necessità di un in
tervento legislativo urgente di rior
dino dell'intero sistema radiotelevi
sivo, pesantemente dissestato nei 
quattro anni di vigenza della legge 
Mammì e nelle colpevoli asscmze 
legislative degli anni ottanta. La Rai 

può essere riorganizzata solo al
l'interno di una vera normativa an
titrust analoga a quella esistente in 
tutti i paesi europei». «L'Usigrai -
conclude la nota - si aspetta dal 
Cda non dichiarazioni di subalter
nità ma interventi immediati e 
comportamenti coerenti con l'o
biettivo di mantenere al Servizio 
pubblico un ruolo centrale nel pa- ' 
norama televisivo, preciso dovere 
di chi vuole offrire ai cittadini un 
istituto di garanzia al di sopra delle 
parti, patrimonio irrinunciabile per 
la vita democratica del paese». 

Per Marco Taradash presidente 
della Commissione la polemica è 

stata in definitiva una «tempesta in 
un bicchier d'acqua» perché a suo 
giudizio con le sue affermazioni 
Letizia Moratti «ha inteso dire una 
cosa molto semplice e molto vera:. 
che la Rai ha una funzione diversa ' 
da quella della Fininvest, e che non 
può limitarsi, come fa la tv com
merciale, a rincorrere l'audience a 
fini di ricavo pubblicitario. Un'af
fermazione sacrosanta, che non ri
balta alcuna ideologia della "cen
tralità del servizio pubblico" e che . 
può essere censurata o stravolta . 
soltanto da chi è abituato a parlare 
e pensare non in lingua italiana ma 
in politichese». • • 
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Ogni settimana 
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